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La Spezia

Antonella Franciosi

Assunzioni
di personale
a tempo
indeterminato

Lo specializzando Davide Cortesi

CONFRONTO APERTO

Le nostre domande
a tutti i candidati

Pierluigi Peracchini

Potenziare
le diagnostiche
in attesa
del Felettino

Piera Sommovigo

Utilizziamo
tutti gli spazi
rimasti vuoti
al S.Bartolomeo

Prima domanda
Come Asl 5 nel 2019 avevamo
510 posti letto, oggi sono 420.
La prima cosa da fare per miglio-
rare la sanità spezzina è occupa-
re in toto l’ospedale San Bartolo-
meo, inutilizzato per almeno un
quarto. Ma per farlo serve un
programma organico e funzio-
nale. Ad oggi gli spazi del S. Bar-
tolomeosono occupati solo in
due casi: quando crolla o si alla-
ga un reparto del S. Andrea, co-
sa che capita spesso, come è
successo la scorsa settimana ai
dializzati trasferiti d’urgenza; o
quando si chiudono dei reparti
a Spezia. Bisognerebbe invece
decidere qual è la vocazione
dei due ospedali, con un piano
straordinario di investimenti
strutturali sul S. Andrea.

Seconda domanda
Innanzitutto negli ospedali an-
drebbero garantiti solo gli esa-
mi per i ricoverati, per evitare di
intasare il pronto soccorso.
Quando sarà sindaca, chiederò
alla Regione di mettere in cam-
po tutti i sussidi territoriali:
ospedali di comunità, case del-
la salute… coinvolgendo con
compensi adeguati medici di fa-
miglia, specialisti, medici che
svolgono la libera professione e
i giovani che non vogliono en-
trare nel servizio pubblico per-
ché troppo faticoso e poco re-
munerativo. Serve una seria po-
litica di ingaggio

Prima domanda
Occorre costruire il nuovo
Ospedale, una necessità che
Bruno Rosaia definiva urgente
e, invece, sono passati trent’an-
ni. Occorre inoltre lavorare su
una applicazione del decreto
Balduzzi adeguata al nostro ter-
ritorio: se anche l’ipotizzato ba-
cino di utenza del nuovo ospe-
dale non consente di avere un
presidio di secondo livello, non
possiamo rinunciare all’unità di
cardiologia con emodinamica
interventistica attiva 24 ore su
24, alla neurochirurgia, né alla
cardiochirurgia per la loro carat-
teristica di intervento immedia-
to e salvavita.

Seconda domanda
Le liste per diagnostica e visite
specialistiche sono lentissime o
bloccate: nessun macchinario e
nessun ambulatorio funziona
senza tecnici, infermieri e medi-
ci. Asl 5 deve fare assunzioni di
personale sanitario a tempo in-
determinato che altrimenti pre-
ferisce andare a lavorare altro-
ve. Regione Liguria deve cam-
biare il bando del Nuovo Ospe-
dale e rivolgersi a Cassa Deposi-
ti e Prestiti per recuperare risor-
se pubbliche per finanziare il
nuovo ospedale, perché ASL5
che già oggi fatica, non potrà fa-
re fronte alle esigenze della sani-
tà del territorio se dovrà ripaga-
re per 30 anni il nuovo ospeda-
le.

Prima domanda
Fino alla costruzione del nuovo
Felettino abbiamo una carenza
di posti letto anche se possono
essere utilizzate le attuali strut-
ture ospedaliere della Spezia,
Sarzana e Levanto. Tra l’altro da
30 anni abbiamo 50milioni di
mobilità passiva, cioè significa
che gli spezzini vanno a curarsi
dove ritengono più giusto avere
risposte. L’appalto del nuovo
ospedale è uscito da quindici
giorni, vedremo quindi l’asse-
gnazione, il progetto esecutivo
e l’inizio lavori.

Seconda domanda
In attesa del Felettino bisogna
potenziare come previsto dal fi-
nanziamento regionale l’Asl5
per il periodo transitorio le dia-
gnostiche e le specialistiche
per abbattere le liste di attesa.
Va quindi fatto un progetto che
vada in questa direzione e conti-
nuare a fare convenzioni con cli-
niche o istituti diagnostici per
dare risposte nel più breve tem-
po possibile ai cittadini. Comun-
que la riforma sanitaria del Go-
verno prevista dal PNRR potrà
offrire una diversa organizzazio-
ne della sanità con ospedale
per acuzie, l’ospedale di comu-
nità, la casa della salute, i servizi
territoriali. Bisogna impegnarci
tutti insieme ognuno con le pro-
prie competenze per una miglio-
re sanità

Davide Cortesi, 26 anni, al primo anno di specia-
lizzazione in Psichiatria al San Martino di Genova
Il tuo futuro dove lo vedi? In ambito libero pro-
fessionale/medico di base o in ospedale?
Sicuramente mi piacerebbe di più lavorare nel
pubblico. Infatti data l’organizzazione territoria-
le della psichiatria, ci sarebbe la possibilità di la-
vorare non solo in ospedale, ma anche in regime
ambulatoriale come nei servizi di assistenza diur-
na (Centri di Salute Mentale) e in Servizi per le
Tossicodipendenze (SerT).
Se in ospedale preferiresti lavorare in una strut-
tura di una certa importanza o provinciale? E

quanto incide nella tua scelta la difficoltà che
hanno gli ospedali provinciali a reggere rispet-
to a strutture che sono aziende ospedaliere
Nonostante sia chiaro che le risorse e le possibili-
tà all’interno di una grande struttura come il San
Martino sianomaggiori, nonmi dispiacerebbe la-
vorare in realtà più piccole che avremo l’opportu-
nità di vedere da vicino nel nostro percorso di
formazione. In ogni caso la speranza è che in fu-
turo potremmo disporre di più fondi anche a livel-
lo provinciale per evitare un’eccessiva centraliz-
zazione delle cure favorendo l’accesso alle stes-
se anche per chi vive al di fuori delle grandi città.

1 In provincia i posti
posti letto in rapporto
alla popolazione sono
sotto gli standard.
Come invertire la
tendenza?

2 Diagnostica,
territorio, specialistica.
Il quadro è deprimente.
Due cose che chiederà
alla Regione.
Risposte raccolte
da Anna M.Zebra

Luca Locci

Nei quartieri
punti sanitari
conmedici
e infermieri

Prima domanda
È evidente a tutti che Spezia per
la Regione Liguria stia diventan-
do sempre più una landa di con-
fine non meritevole di attenzio-
ne. La risposta alla domanda
“che fare” è pleonastica: cam-
biare quanto prima il Presidente
di regione ed il Sindaco, ed il 12
giugno gli spezzini hanno una
chance per fare almeno la metà
del lavoro, ovvero mandare a ca-
sa Peracchini, il quale, pur aven-
do in Toti il suo padrino politico,
non ha combinato nulla sotto il
profilo della gestione sanitaria
del territorio, a cominciare dalla
decennale e sostanziale questio-
ne del nuovo ospedale del Felet-
tino, per il quale non c’è ancora
un mattone sull’altro.

Seconda domanda
Siamo in emergenza: bisogna
urgentemente adottare misure
eccezionali che vadano a copri-
re i prossimi 5 anni, in attesa
dell’ospedale del Felettino. In
primis occorre ristrutturare il
Pronto Soccorso in modo da
renderlo fruibile con standard
di attendimento degni di un pae-
se civile. Noi proponiamo dei
posti medici-infermieristici di
quartiere, approvati in linea di
massima anche dalll’Ordine dei
Medici, dotati di apparecchiatu-
re diagnostiche che vadano ad
alleviare il lavoro del P.S. portan-
do l’attendimento medico di pri-
mo livello vicino ai cittadini.I

Andrea Buondonno

Fondi europei
e del Pnrr
da intercettare
con la Regione

Prima domanda
I numeri parlano chiaro. A Spe-
zia mancano il 30% dei posti let-
to. Rispetto agli abitanti abbia-
mo il numero più basso della Li-
guria di operatori sanitari. Le li-
ste di attesa sono infinite. Nel
caso degli esami oncologici la
situazione è gravissima. Cosa si
deve fare? Prima cosa: dovran-
no immediatamente iniziare i la-
vori per rafforzare il Sant’An-
drea e predisporre un piano ur-
gente di assunzioni a partire dal-
le 120 OSS lasciate vergognosa-
mente a casa nel disinteresse
della Regione. Seconda cosa: la
nuova amministrazione dovrà
assumere tecnici competenti
con spiccate capacità proget-
tuali per intercettare, insieme al-
la Regione, i fondi del Pnrr e i
fondi europei previsti per la sa-
nità. Terza cosa: va ripristinato
l’Assessorato alla Sanità. Quar-
ta cosa: va potenziata la medici-
na di base (medici di base, am-
bulatori decentrati, consultori
ecc.).

Seconda domanda
Vanno implementate le Case di
Comunità, gli Ospedali di Comu-
nità e le Centrali Operative Terri-
toriali previste. Su questi temi il
nuovo Sindaco dovrà essere
una “macchina da guerra” ricor-
rendo semmai alle opportune
azioni legali.

Sanità fra territorio e grandi ospedali
«Psichiatria e Sert? In ambulatorio»
Davide Cortesi, 26 anni, al primo anno di specializzazione al San Martino

La campagna elettorale amodonostro
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Prima domanda
Entrambe le domande hanno un
solo elemento fondante: la ca-
renza di personale sanitario. La
quantità di posti letto è legata a
filo doppio con il numero di sani-
tari. Infatti, a seconda della in-
tensità di cura del reparto, ogni
posto letto si “tira dietro” un cer-
to rapporto di personale infer-
mieristico e medico. Cioè la ca-
renza di posti letto non è risolvi-
bile “comprando brandine”. Esi-
ste una, ed una sola, possibilità:
assumere sanitari.

Seconda domanda
La stessa carenza, lapalissiana-
mente, è alla base delle proble-
matiche denunciate sulla dia-
gnostica, specialistica e medici-
na territoriale. Per risolvere la si-
tuazione basta una cosa sempli-
ce da ottenere: la quantità di ri-
sorse economiche spettanti a
La Spezia che, invece, la Regio-
ne dirotta su Genova. Cioè Ge-
nova riceve una quota procapi-
te (pur avendo più abitanti) di di-
verse centinaia di euro superio-
re a quelle assegnate a La Spe-
zia. Quindi chiederemo il corret-
to riequilibrio delle risorse eco-
nomiche: perché i cittadini di La
Spezia sono quelli che ricevono
meno soldi per poter essere cu-
rati? La ASL è una azienda ed
una azienda che riceve meno
soldi darà, necessariamente, mi-
nori servizi ai cittadini.

Il direttore generale dell’Asl 5 Paolo Cavagnaro

Sandro Sanvenero

Portare a Spezia
le stesse risorse
economiche
date a Genova

Paolo Pazzaglia

Un monoblocco
da 13 piani
nel padiglione 7
del Sant’Andrea

Prima domanda
E’ necessario che il comune di
Spezia, in accordo con l’Asl ri-
chiami la regione Liguria alle
sue responsabilità. Questo disa-
stro sanitario è figlio di anni in
cui è mancata una presenza po-
litica locale forte, rappresenta-
ta dalla figura del sindaco, capa-
ce di impedire il depauperamen-
to delle risorse umane necessa-
rie a dare risposte concrete ai
servizi sanitari di cui necessita
una città capoluogo di provin-
cia. Se arrivassero duecento
nuovi posti letto sarebbe impos-
sibile assistere i ricoverati.

Seconda domanda
Chiederò di creare incentivi per
impedire che i medici se ne va-
dano e che altri possano arriva-
re per tempo. Direi che in attesa
del nuovo ospedale, se mai arri-
verà, dovrebbe essere ottimizza-
to l’ospedale di Sarzana che ha
posti vuoti, impedendo che tut-
to non finisca per gravare sul
Sant’Andrea che, strutturalmen-
te, più che un ospedale sembra
un edificio in attesa di essere de-
molito. Bisogna rimettere in gio-
co il ruolo dei medici di fami-
glia. . Quindi la riforma deve es-
sere radicale con poliambulato-
ri dove i medici di famiglia incor-
porati come dipendenti della
ASL lavorano e si avvalgono del-
la collaborazione degli speciali-
sti ambulatoriali presenti nella
struttura, cardiologo, neurolo-
go, chirurgo.

Giovanni Grazzini

Creare incentivi
per far arrivare
più medici
sul territorio

Gaetano Russo

Spazi per 1800
posti letto
alla ’Duca
degli Abruzzi’

Da fine dicembre del 2020 siede su una
delle poltrone più scomode della provin-
cia spezzina. Paolo Cavagnaro è il diretto-
re generale di Asl 5 spezzino, con alle
spalle una consistente esperienza sia sul
territorio che in ambito ospedaliero dove
ha ricoperto per anni il ruolo di direttore
sanitario nell’Asl 3 Genovese.
Il Pnrr stanzia due miliardi di euro per
realizzare case di Comunità. Una quo-
ta andrà alla Liguria e per ricaduta alla
Spezia. In Asl5, considerata la cronica
carenza di medici, infermieri (assunzio-
ni risicate o fatte a tempo determina-
to), con quale personale intende farle
funzionare?
«Nell’immediato ovviamente si farà una
riorganizzazione delle risorse umane. Ma
non appena sarà concluso il concorso
per i settanta posti da infermiere abbia-
mo in programma nuovi concorsi per as-

sumere il personale mancante».
Il Sant’Andrea cade a pezzi e la realiz-
zazione del nuovo ospedale è ancora
lontana. Quali sono i punti salienti del
piano dell’Asl per affrontare questo pe-
riodo di transizione?
«Abbiamo programmato gli interventi da
portare a termine entro il 2022 e in alcuni
casi nel 2023. In questo cronoprogram-
ma di lavori ci sono l’anello primario di ri-
scaldamento (280.000 euro), la centrale
termica (150 mila euro), la sostituzione
dell’impianto di stoccaggio e trattamen-

to dei reflui radioattivi (120 mila), altri
centottantamila andranno per l’impianto
di climatizzazione, 250 mila per l’acqui-
sto e l’installazione dei gruppi di continui-
tà assoluta, 360 mila per gli impianti Uta
(trattamento dell’aria) dove è in corso la
redazione del preliminare per arrivare al-
la progettazione definitiva. Previsto an-
che l’adeguamento del reparto trasfusio-
nale per un investimento di 260 mila eu-
ro. Ed entro il 2023 altri 350mila saranno
destinati ai lavori accessori per installare
una TC di ultima generazione»

Prima domanda
.La sanità spezzina verte in una
situazione imbarazzante.
Abbiamo 9 operatori sanitari
ogni 1000 abitanti contro i 18 di
Genova,16 di Savona e 13 di Im-
peria. Il 30% in meno di medici
e infermieri rispetto alla media
regionale. Mancano 50 medi-
ci,anestesisti,ginecologi quan-
do Genova ne ha oltre 100 in
esubero.Spesso gli spezzini per
avere servizi devono emigrare
in Toscana o altrove.Contraria-
mente al calcio, per la sanità sia-
mo la serie B della Liguria.I posti
letto sono 420.Nel 2019 erano
510.Il pronto soccorso è al col-
lasso;per un codice bianco oltre
10 ore di attesa.È necessario
che ASL e Regione riequilibrino
immediatamente le medie dei
valori tra le 4 città liguri.
Solo l’encomiabile sforzo degli
operatori sanitari sopperisce
parzialmente a queste gravi la-
cune.

Seconda domanda
Per diagnostica e specialistica
serve subito un monoblocco di
13 piani al posto del padiglione
7 del Sant’Andrea. Prioritario ri-
spetto al progetto faraonico del
Felettino che alle condizioni pre-
viste ridurrebbe i conti di ASL
sul lastrico.

Marisa Granello

Costruiamo
un ospedale
con sede di Dea
di primo livello

Prima domanda
Costruzione di un nuovo Opeda-
le con sede di DEA di I livello da
realizzare in tempi certi e velo-
ci, che risponda alle esigenze
del paziente sin dal proprio in-
gresso nella struttura,in prossi-
mità di strade di grande comuni-
cazione e con grandi spazi per
parcheggio non a pagamento.
Nel frattempo, aumentare posti
letto recuperandoli dove possi-
bile da reparti in cui è bassa la
media intensità degli stessi, o
da quelli chiusi, vedi reparto ex
infettivi traslocato a Sarzana, at-
tualmente vuoto in cui sono
ospitati circa 15 posti letti. Da te-
nere presente che per aumenta-
re posti letto bisognerebbe an-
che assumere personale infer-
mieristico e medico già caren-
te, ma la scelta sembra ricadere
nel tenere chiusi i reparti.

Seconda domanda
La riqualificazione degli spazi
degli ambulatorii chiusi un tem-
po, dislocate nei vari quartieri e
frazioni per dare un servizio am-
bulatoriale ai cittadini, con la
presenza di medico e infermie-
re di famiglia. E ancora riduzio-
ne drastica delle liste di attesa
attraverso il rientro del persona-
le specializzato incostituzional-
mente e ingiustamente sospeso
e l’assunzione di nuovo persona-
le specializzato, maggior con-
trollo nella organizzazione inter-
na

Prima domanda
Noi abbiamo due grandi risorse
la prima è l’ospedale militare in
parte assorbito dall’Asl con a di-
sposizione sui 150-180 posti let-
to. Ricordo che in occasione del
colera a metà anni ’70 ci furono
ricoverate 150 persone. Poi c’è
una grande struttura che è la ca-
serma Duca degli Abbruzzi che
ha la possibilità di offrire alla cit-
tà 1800 posti letto. Questi due
contenitori potrebbero sopperi-
re alle esigenze.

Seconda domanda
Il problema grosso è la diagno-
stica. Nella specialistica si risol-
vere con personale nuovo e pre-
parato. Oggi la regione da stan-
ziamenti col contagocce. non
capisco perché visto che la sani-
tà è indispensabile per la salute.
Per la diagnostica occorre ino-
tre ampliare l’orario di lavoro
per svolgere più esami. Le ore
non sono sufficientemente sfrut-
tate. Oggi c’è una certa tenden-
za all’intramoenia e questo è già
sintomo di una sanità pubblica
che non va bene. Non so cosa
sia la prima cosa da chiedere
ma è chiaro che servono inter-
venti energici. Servono assun-
zioni a tempo indeterminato di
medici e infermieri e in numero
adeguato alle reali esigenze.
Non si fanno le nozze con i fichi
secchi

La campagna elettorale amodonostro

Nuovi concorsi per assumere
Riorganizzazione del personale
Il direttore generale Asl Paolo Cavagnaro: «Ospedale, ecco i lavori»
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Prima domanda
Entrambe le domande hanno un
solo elemento fondante: la ca-
renza di personale sanitario. La
quantità di posti letto è legata a
filo doppio con il numero di sani-
tari. Infatti, a seconda della in-
tensità di cura del reparto, ogni
posto letto si “tira dietro” un cer-
to rapporto di personale infer-
mieristico e medico. Cioè la ca-
renza di posti letto non è risolvi-
bile “comprando brandine”. Esi-
ste una, ed una sola, possibilità:
assumere sanitari.

Seconda domanda
La stessa carenza, lapalissiana-
mente, è alla base delle proble-
matiche denunciate sulla dia-
gnostica, specialistica e medici-
na territoriale. Per risolvere la si-
tuazione basta una cosa sempli-
ce da ottenere: la quantità di ri-
sorse economiche spettanti a
La Spezia che, invece, la Regio-
ne dirotta su Genova. Cioè Ge-
nova riceve una quota procapi-
te (pur avendo più abitanti) di di-
verse centinaia di euro superio-
re a quelle assegnate a La Spe-
zia. Quindi chiederemo il corret-
to riequilibrio delle risorse eco-
nomiche: perché i cittadini di La
Spezia sono quelli che ricevono
meno soldi per poter essere cu-
rati? La ASL è una azienda ed
una azienda che riceve meno
soldi darà, necessariamente, mi-
nori servizi ai cittadini.

Il direttore generale dell’Asl 5 Paolo Cavagnaro

Sandro Sanvenero

Portare a Spezia
le stesse risorse
economiche
date a Genova

Paolo Pazzaglia

Un monoblocco
da 13 piani
nel padiglione 7
del Sant’Andrea

Prima domanda
E’ necessario che il comune di
Spezia, in accordo con l’Asl ri-
chiami la regione Liguria alle
sue responsabilità. Questo disa-
stro sanitario è figlio di anni in
cui è mancata una presenza po-
litica locale forte, rappresenta-
ta dalla figura del sindaco, capa-
ce di impedire il depauperamen-
to delle risorse umane necessa-
rie a dare risposte concrete ai
servizi sanitari di cui necessita
una città capoluogo di provin-
cia. Se arrivassero duecento
nuovi posti letto sarebbe impos-
sibile assistere i ricoverati.

Seconda domanda
Chiederò di creare incentivi per
impedire che i medici se ne va-
dano e che altri possano arriva-
re per tempo. Direi che in attesa
del nuovo ospedale, se mai arri-
verà, dovrebbe essere ottimizza-
to l’ospedale di Sarzana che ha
posti vuoti, impedendo che tut-
to non finisca per gravare sul
Sant’Andrea che, strutturalmen-
te, più che un ospedale sembra
un edificio in attesa di essere de-
molito. Bisogna rimettere in gio-
co il ruolo dei medici di fami-
glia. . Quindi la riforma deve es-
sere radicale con poliambulato-
ri dove i medici di famiglia incor-
porati come dipendenti della
ASL lavorano e si avvalgono del-
la collaborazione degli speciali-
sti ambulatoriali presenti nella
struttura, cardiologo, neurolo-
go, chirurgo.

Giovanni Grazzini

Creare incentivi
per far arrivare
più medici
sul territorio

Gaetano Russo

Spazi per 1800
posti letto
alla ’Duca
degli Abruzzi’

Da fine dicembre del 2020 siede su una
delle poltrone più scomode della provin-
cia spezzina. Paolo Cavagnaro è il diretto-
re generale di Asl 5 spezzino, con alle
spalle una consistente esperienza sia sul
territorio che in ambito ospedaliero dove
ha ricoperto per anni il ruolo di direttore
sanitario nell’Asl 3 Genovese.
Il Pnrr stanzia due miliardi di euro per
realizzare case di Comunità. Una quo-
ta andrà alla Liguria e per ricaduta alla
Spezia. In Asl5, considerata la cronica
carenza di medici, infermieri (assunzio-
ni risicate o fatte a tempo determina-
to), con quale personale intende farle
funzionare?
«Nell’immediato ovviamente si farà una
riorganizzazione delle risorse umane. Ma
non appena sarà concluso il concorso
per i settanta posti da infermiere abbia-
mo in programma nuovi concorsi per as-

sumere il personale mancante».
Il Sant’Andrea cade a pezzi e la realiz-
zazione del nuovo ospedale è ancora
lontana. Quali sono i punti salienti del
piano dell’Asl per affrontare questo pe-
riodo di transizione?
«Abbiamo programmato gli interventi da
portare a termine entro il 2022 e in alcuni
casi nel 2023. In questo cronoprogram-
ma di lavori ci sono l’anello primario di ri-
scaldamento (280.000 euro), la centrale
termica (150 mila euro), la sostituzione
dell’impianto di stoccaggio e trattamen-

to dei reflui radioattivi (120 mila), altri
centottantamila andranno per l’impianto
di climatizzazione, 250 mila per l’acqui-
sto e l’installazione dei gruppi di continui-
tà assoluta, 360 mila per gli impianti Uta
(trattamento dell’aria) dove è in corso la
redazione del preliminare per arrivare al-
la progettazione definitiva. Previsto an-
che l’adeguamento del reparto trasfusio-
nale per un investimento di 260 mila eu-
ro. Ed entro il 2023 altri 350mila saranno
destinati ai lavori accessori per installare
una TC di ultima generazione»

Prima domanda
.La sanità spezzina verte in una
situazione imbarazzante.
Abbiamo 9 operatori sanitari
ogni 1000 abitanti contro i 18 di
Genova,16 di Savona e 13 di Im-
peria. Il 30% in meno di medici
e infermieri rispetto alla media
regionale. Mancano 50 medi-
ci,anestesisti,ginecologi quan-
do Genova ne ha oltre 100 in
esubero.Spesso gli spezzini per
avere servizi devono emigrare
in Toscana o altrove.Contraria-
mente al calcio, per la sanità sia-
mo la serie B della Liguria.I posti
letto sono 420.Nel 2019 erano
510.Il pronto soccorso è al col-
lasso;per un codice bianco oltre
10 ore di attesa.È necessario
che ASL e Regione riequilibrino
immediatamente le medie dei
valori tra le 4 città liguri.
Solo l’encomiabile sforzo degli
operatori sanitari sopperisce
parzialmente a queste gravi la-
cune.

Seconda domanda
Per diagnostica e specialistica
serve subito un monoblocco di
13 piani al posto del padiglione
7 del Sant’Andrea. Prioritario ri-
spetto al progetto faraonico del
Felettino che alle condizioni pre-
viste ridurrebbe i conti di ASL
sul lastrico.

Marisa Granello

Costruiamo
un ospedale
con sede di Dea
di primo livello

Prima domanda
Costruzione di un nuovo Opeda-
le con sede di DEA di I livello da
realizzare in tempi certi e velo-
ci, che risponda alle esigenze
del paziente sin dal proprio in-
gresso nella struttura,in prossi-
mità di strade di grande comuni-
cazione e con grandi spazi per
parcheggio non a pagamento.
Nel frattempo, aumentare posti
letto recuperandoli dove possi-
bile da reparti in cui è bassa la
media intensità degli stessi, o
da quelli chiusi, vedi reparto ex
infettivi traslocato a Sarzana, at-
tualmente vuoto in cui sono
ospitati circa 15 posti letti. Da te-
nere presente che per aumenta-
re posti letto bisognerebbe an-
che assumere personale infer-
mieristico e medico già caren-
te, ma la scelta sembra ricadere
nel tenere chiusi i reparti.

Seconda domanda
La riqualificazione degli spazi
degli ambulatorii chiusi un tem-
po, dislocate nei vari quartieri e
frazioni per dare un servizio am-
bulatoriale ai cittadini, con la
presenza di medico e infermie-
re di famiglia. E ancora riduzio-
ne drastica delle liste di attesa
attraverso il rientro del persona-
le specializzato incostituzional-
mente e ingiustamente sospeso
e l’assunzione di nuovo persona-
le specializzato, maggior con-
trollo nella organizzazione inter-
na

Prima domanda
Noi abbiamo due grandi risorse
la prima è l’ospedale militare in
parte assorbito dall’Asl con a di-
sposizione sui 150-180 posti let-
to. Ricordo che in occasione del
colera a metà anni ’70 ci furono
ricoverate 150 persone. Poi c’è
una grande struttura che è la ca-
serma Duca degli Abbruzzi che
ha la possibilità di offrire alla cit-
tà 1800 posti letto. Questi due
contenitori potrebbero sopperi-
re alle esigenze.

Seconda domanda
Il problema grosso è la diagno-
stica. Nella specialistica si risol-
vere con personale nuovo e pre-
parato. Oggi la regione da stan-
ziamenti col contagocce. non
capisco perché visto che la sani-
tà è indispensabile per la salute.
Per la diagnostica occorre ino-
tre ampliare l’orario di lavoro
per svolgere più esami. Le ore
non sono sufficientemente sfrut-
tate. Oggi c’è una certa tenden-
za all’intramoenia e questo è già
sintomo di una sanità pubblica
che non va bene. Non so cosa
sia la prima cosa da chiedere
ma è chiaro che servono inter-
venti energici. Servono assun-
zioni a tempo indeterminato di
medici e infermieri e in numero
adeguato alle reali esigenze.
Non si fanno le nozze con i fichi
secchi

La campagna elettorale amodonostro

Nuovi concorsi per assumere
Riorganizzazione del personale
Il direttore generale Asl Paolo Cavagnaro: «Ospedale, ecco i lavori»
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La Spezia

Antonella Franciosi

Assunzioni
di personale
a tempo
indeterminato

Lo specializzando Davide Cortesi

CONFRONTO APERTO

Le nostre domande
a tutti i candidati

Pierluigi Peracchini

Potenziare
le diagnostiche
in attesa
del Felettino

Piera Sommovigo

Utilizziamo
tutti gli spazi
rimasti vuoti
al S.Bartolomeo

Prima domanda
Come Asl 5 nel 2019 avevamo
510 posti letto, oggi sono 420.
La prima cosa da fare per miglio-
rare la sanità spezzina è occupa-
re in toto l’ospedale San Bartolo-
meo, inutilizzato per almeno un
quarto. Ma per farlo serve un
programma organico e funzio-
nale. Ad oggi gli spazi del S. Bar-
tolomeosono occupati solo in
due casi: quando crolla o si alla-
ga un reparto del S. Andrea, co-
sa che capita spesso, come è
successo la scorsa settimana ai
dializzati trasferiti d’urgenza; o
quando si chiudono dei reparti
a Spezia. Bisognerebbe invece
decidere qual è la vocazione
dei due ospedali, con un piano
straordinario di investimenti
strutturali sul S. Andrea.

Seconda domanda
Innanzitutto negli ospedali an-
drebbero garantiti solo gli esa-
mi per i ricoverati, per evitare di
intasare il pronto soccorso.
Quando sarà sindaca, chiederò
alla Regione di mettere in cam-
po tutti i sussidi territoriali:
ospedali di comunità, case del-
la salute… coinvolgendo con
compensi adeguati medici di fa-
miglia, specialisti, medici che
svolgono la libera professione e
i giovani che non vogliono en-
trare nel servizio pubblico per-
ché troppo faticoso e poco re-
munerativo. Serve una seria po-
litica di ingaggio

Prima domanda
Occorre costruire il nuovo
Ospedale, una necessità che
Bruno Rosaia definiva urgente
e, invece, sono passati trent’an-
ni. Occorre inoltre lavorare su
una applicazione del decreto
Balduzzi adeguata al nostro ter-
ritorio: se anche l’ipotizzato ba-
cino di utenza del nuovo ospe-
dale non consente di avere un
presidio di secondo livello, non
possiamo rinunciare all’unità di
cardiologia con emodinamica
interventistica attiva 24 ore su
24, alla neurochirurgia, né alla
cardiochirurgia per la loro carat-
teristica di intervento immedia-
to e salvavita.

Seconda domanda
Le liste per diagnostica e visite
specialistiche sono lentissime o
bloccate: nessun macchinario e
nessun ambulatorio funziona
senza tecnici, infermieri e medi-
ci. Asl 5 deve fare assunzioni di
personale sanitario a tempo in-
determinato che altrimenti pre-
ferisce andare a lavorare altro-
ve. Regione Liguria deve cam-
biare il bando del Nuovo Ospe-
dale e rivolgersi a Cassa Deposi-
ti e Prestiti per recuperare risor-
se pubbliche per finanziare il
nuovo ospedale, perché ASL5
che già oggi fatica, non potrà fa-
re fronte alle esigenze della sani-
tà del territorio se dovrà ripaga-
re per 30 anni il nuovo ospeda-
le.

Prima domanda
Fino alla costruzione del nuovo
Felettino abbiamo una carenza
di posti letto anche se possono
essere utilizzate le attuali strut-
ture ospedaliere della Spezia,
Sarzana e Levanto. Tra l’altro da
30 anni abbiamo 50milioni di
mobilità passiva, cioè significa
che gli spezzini vanno a curarsi
dove ritengono più giusto avere
risposte. L’appalto del nuovo
ospedale è uscito da quindici
giorni, vedremo quindi l’asse-
gnazione, il progetto esecutivo
e l’inizio lavori.

Seconda domanda
In attesa del Felettino bisogna
potenziare come previsto dal fi-
nanziamento regionale l’Asl5
per il periodo transitorio le dia-
gnostiche e le specialistiche
per abbattere le liste di attesa.
Va quindi fatto un progetto che
vada in questa direzione e conti-
nuare a fare convenzioni con cli-
niche o istituti diagnostici per
dare risposte nel più breve tem-
po possibile ai cittadini. Comun-
que la riforma sanitaria del Go-
verno prevista dal PNRR potrà
offrire una diversa organizzazio-
ne della sanità con ospedale
per acuzie, l’ospedale di comu-
nità, la casa della salute, i servizi
territoriali. Bisogna impegnarci
tutti insieme ognuno con le pro-
prie competenze per una miglio-
re sanità

Davide Cortesi, 26 anni, al primo anno di specia-
lizzazione in Psichiatria al San Martino di Genova
Il tuo futuro dove lo vedi? In ambito libero pro-
fessionale/medico di base o in ospedale?
Sicuramente mi piacerebbe di più lavorare nel
pubblico. Infatti data l’organizzazione territoria-
le della psichiatria, ci sarebbe la possibilità di la-
vorare non solo in ospedale, ma anche in regime
ambulatoriale come nei servizi di assistenza diur-
na (Centri di Salute Mentale) e in Servizi per le
Tossicodipendenze (SerT).
Se in ospedale preferiresti lavorare in una strut-
tura di una certa importanza o provinciale? E

quanto incide nella tua scelta la difficoltà che
hanno gli ospedali provinciali a reggere rispet-
to a strutture che sono aziende ospedaliere
Nonostante sia chiaro che le risorse e le possibili-
tà all’interno di una grande struttura come il San
Martino sianomaggiori, nonmi dispiacerebbe la-
vorare in realtà più piccole che avremo l’opportu-
nità di vedere da vicino nel nostro percorso di
formazione. In ogni caso la speranza è che in fu-
turo potremmo disporre di più fondi anche a livel-
lo provinciale per evitare un’eccessiva centraliz-
zazione delle cure favorendo l’accesso alle stes-
se anche per chi vive al di fuori delle grandi città.

1 In provincia i posti
posti letto in rapporto
alla popolazione sono
sotto gli standard.
Come invertire la
tendenza?

2 Diagnostica,
territorio, specialistica.
Il quadro è deprimente.
Due cose che chiederà
alla Regione.
Risposte raccolte
da Anna M.Zebra

Luca Locci

Nei quartieri
punti sanitari
conmedici
e infermieri

Prima domanda
È evidente a tutti che Spezia per
la Regione Liguria stia diventan-
do sempre più una landa di con-
fine non meritevole di attenzio-
ne. La risposta alla domanda
“che fare” è pleonastica: cam-
biare quanto prima il Presidente
di regione ed il Sindaco, ed il 12
giugno gli spezzini hanno una
chance per fare almeno la metà
del lavoro, ovvero mandare a ca-
sa Peracchini, il quale, pur aven-
do in Toti il suo padrino politico,
non ha combinato nulla sotto il
profilo della gestione sanitaria
del territorio, a cominciare dalla
decennale e sostanziale questio-
ne del nuovo ospedale del Felet-
tino, per il quale non c’è ancora
un mattone sull’altro.

Seconda domanda
Siamo in emergenza: bisogna
urgentemente adottare misure
eccezionali che vadano a copri-
re i prossimi 5 anni, in attesa
dell’ospedale del Felettino. In
primis occorre ristrutturare il
Pronto Soccorso in modo da
renderlo fruibile con standard
di attendimento degni di un pae-
se civile. Noi proponiamo dei
posti medici-infermieristici di
quartiere, approvati in linea di
massima anche dalll’Ordine dei
Medici, dotati di apparecchiatu-
re diagnostiche che vadano ad
alleviare il lavoro del P.S. portan-
do l’attendimento medico di pri-
mo livello vicino ai cittadini.I

Andrea Buondonno

Fondi europei
e del Pnrr
da intercettare
con la Regione

Prima domanda
I numeri parlano chiaro. A Spe-
zia mancano il 30% dei posti let-
to. Rispetto agli abitanti abbia-
mo il numero più basso della Li-
guria di operatori sanitari. Le li-
ste di attesa sono infinite. Nel
caso degli esami oncologici la
situazione è gravissima. Cosa si
deve fare? Prima cosa: dovran-
no immediatamente iniziare i la-
vori per rafforzare il Sant’An-
drea e predisporre un piano ur-
gente di assunzioni a partire dal-
le 120 OSS lasciate vergognosa-
mente a casa nel disinteresse
della Regione. Seconda cosa: la
nuova amministrazione dovrà
assumere tecnici competenti
con spiccate capacità proget-
tuali per intercettare, insieme al-
la Regione, i fondi del Pnrr e i
fondi europei previsti per la sa-
nità. Terza cosa: va ripristinato
l’Assessorato alla Sanità. Quar-
ta cosa: va potenziata la medici-
na di base (medici di base, am-
bulatori decentrati, consultori
ecc.).

Seconda domanda
Vanno implementate le Case di
Comunità, gli Ospedali di Comu-
nità e le Centrali Operative Terri-
toriali previste. Su questi temi il
nuovo Sindaco dovrà essere
una “macchina da guerra” ricor-
rendo semmai alle opportune
azioni legali.

Sanità fra territorio e grandi ospedali
«Psichiatria e Sert? In ambulatorio»
Davide Cortesi, 26 anni, al primo anno di specializzazione al San Martino

La campagna elettorale amodonostro
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La Spezia I nodi della sanità

Turni massacranti: medici in fuga dall’ospedale
La denuncia fatta da ‘Cittadinanza attiva’ sui problemi del Sant’Andrea. «In quattro lasceranno anestesia e nessuno li sostituirà»

LA SPEZIA

A giugno quattro medici lasce-
ranno Anestesia e non c’è chi li
sostituirà. Al momento i medici
del Pronto soccorso-Medicina
d’urgenza per sopperire alla ca-
renza di organico si ritrovano a
fare più ore di un orologio in bar-
ba alle normative. Un esempio?
In un mese nel reparto un medi-
co copre 8 notti invece delle 5
consentite: 3 in più. E per far tor-
nare i conti c’è anche chi ne fa 9
di notti. E questo è solo un as-
saggio. Per non parlare del ve-
tro rotto per un mese ‘rattoppa-
to’ con del cartone per evitare
di far passare aria. Che la sanità
spezzina non godesse di ottima
salute lo si sapeva. Ma le caren-
ze di organico, viste sotto que-
sta luce, danno un’idea molto
concreta della gravità della si-
tuazione e dei rischi sia per il
personale dipendente, costret-
to a turni massacranti, sia per i
malati che, pur restando ferma
la professionalità degli operato-
ri, certo si scontra con la stan-

chezza prodotta da questa situa-
zione lavorativa portata a ritmi
oltremodo sostenuti.
Quello che si è svolto ieri in Me-
diateca è stato un focus sulla sa-
nità e la salute ambientale a va-
sto raggio. Un incontro che ha
toccato temi nevralgici per la
città e l’intera provincia con in-
terventi di addetti ai lavori che
da anni si confrontano su questi
argomenti. All’appuntamento,
curato dalla lista civica “Nanni
Grazzini Sindaco“ erano presen-
ti, oltre allo stesso candidato, Ri-
no Tortorelli di Cittadinanza Atti-
va, Marco Grondacci giurista
ambientale, Fabio Giacomazzi
di Legambiente. A questi sono
seguiti gli interventi di Massimo
Baldino, Valentina Antonini e Fa-
brizio Giammori, candidati della
lista di Giovanni Grazzini. Rino
Tortorelli ha posto l’accento sui
costi del nuovo Felettino e di
quanto toccherà sborsare
all’Asl5 per realizzare la struttu-
ra con il privato. L’azienda sani-
taria, infatti, si troverà sul grop-
pone un carico da novanta: ol-
tre 16 milioni di euro da restitui-

re al privato annualmente per i
prossimi 25 anni. Una spesa che
la stessa Corte dei Conti ligure
ha definito con «possibili rischi
di tenuta degli equilibri econo-
mico–finanziari prospettici dell’
azienda». Dati alla mano Torto-
relli ha aggiunto un’altra curiosi-
tà: il costo medio a posto letto
negli ospedali del Piemonte in
fase di realizzazione varia da
384 mila a 417 mila. Alla Spezia
le cose sono un po’ diverse, qui
il ‘balletto’ delle cifre va dai
37.850 del 2017 (interamente
pubblico) agli attuali 858.139 mi-
la.
Marco Grondacci ha parlato di
prevenzione e dell’importanza
di aprire un tavolo di confronto
con Autorità Portuale e Capita-
neria di Porto per combattere
l’inquinamento in porto chie-
dendo a quest’ultima di pubbli-
care gli atti di controllo sulla
qualità del combustibile usato
sulle navi in porto. Ma ha parla-
to anche della necessità di capi-
re cosa è stato effettivamente
bonificato nella ex area Ip.

Anna M. Zebra

Sopra Fabrizio
Giammori, a sinistra
Rino Tortorelli
di Cittadinanza Attiva
all’incontro sui
problemi della sanità
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Manifestazione  davanti  
all�ingresso dell�ospedale ci-
vico ieri mattina alla Spezia 
contro il licenziamento deli 
oss di Coopservice. Presen-
te anche Massimo Lombar-
di, consigliere Comunale e 
Capolista di Spezia Bene Co-
mune per le imminenti am-
ministrative.  ´Siamo  da  
sempre  contrari  ad  ogni  
esternalizzazione, lo abbia-
mo detto prima della campa-
gna  elettorale,  lo  diciamo  
ora e lo diremo anche dopo, 
oggi vi Ë l'assoluta necessit‡ 
di disinnescare questa bom-
ba sociale, con un provvedi-
mento straordinario ed im-
mediato o ha detto Lombar-
di o Ma bisogna far presto. 
Oggi Ë l�ultimo giorno prima 
della  deflagrazione  della  
bomba sociale. Voglio ricor-
dare che da domani 120 Oss 
che  durante  la  pandemia  
hanno svolto un ruolo fon-
damentale nella tutela della 
salute di tutti i cittadini si tro-

veranno senza lavoro a cau-
sa dell'inerzia dei rappresen-
ti delle istituzioni locali o in-
calza Lombardi - Per questo 
come Spezia Bene Comune 
siamo stati presenti all� ospe-
dale Sant�Andrea per denun-
ciare questa vergognosa si-
tuazione e per chiedere alla 
politica che ci governa di as-
sumersi le sue responsabili-
t‡ e salvare questi posti di la-
voro tutelando cosÏ la salute 
dei  cittadini  spezzini  che  
senza di loro sarebbe messa 
a repentaglio. Ora servono 
interventi concreti e straor-
dinari  della  Regione,  che  
non possono pi˘ attendere 
nemmeno un'oraª. 

La questione Ë delicata in 
quanto si tratta, nella mag-
gior parte dei casi, di perso-
ne non pi˘ giovanissime e 
nella stragrande maggioran-
za dei casi monoreddito. La-
voratori impegnati con gli al-
tri sanitari di Asl5 in tutte le 
fasi della pandemia: anche 
all�inizio quando Asl5 face-
va i tamponi soltanto ai di-

pendenti assunti dall�Azien-
da.

´Sono state gi‡ avviato tut-
te le procedure per far parti-
re gli ammortizzatori socia-
liª assicurano dalla Regio-
ne, ma gli Oss licenziati so-
no disperati. Sul tappeto re-
sta  l�emendamento  Rosso-
mando e resta aperta la pos-
sibile  ricollocazione  degli  
´Oss nelle rsa e altre struttu-
re sanitarie private del terri-
torio. Infatti a partire dalla 
Fondazione  Don  Gnocchi,  
molte  Oss  che  lavoravano  
nel  settore  privato  hanno  
vinto  il  concorso  pubblico  
bandito da Asl5 e si sono li-
berati parecchi posti. 

Non solo. Per incrementa-
re le assunzioni nelle struttu-
re private della zona la Re-
gione  ha  promesso  di  au-
mentarne il budget agevola-
re per la ricollocazione di ul-
teriori Oss. L�anomalia spez-
zina, come Ë stata definita 
in Regione la situazione de-
gli Oss si Ë protratta fino a ie-
ri. Qualche anno fa, sempre 
per motivi di budget, l�allo-
ra  direttore  generale  di  
Asl5, Andrea Conti, decise 
di reinternalizzare il servi-
zio degli Oss, per risparmia-
re il costo dell�Iva che ogni 
mese  veniva  calcolata  da  
Coopservice nella fattura in-
dirizzata ad Asl5. Un�opera-
zione che i vertici di Asl an-
nunciarono come se  fosse  
iun gioco da ragazziw,  ma 
che  evidenziÚ  subito  l�im-
possibilit‡ del passaggio di-
retto  dalla  cooperativa  ad  
Asl5 dei 158 dei quali 120 so-
no stati licenziati. � 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la querelle sulla gestione del campo sportivo

Beverino: sulla vertenza
tra Comune e Asd 5 Terre 
decider‡ il tribunale

FOLLO

Un furto Ë stato sventato po-
co prima dell�una, nella notte 
tra venerdÏ e sabato scorso a 
Follo all�interno di un�attivit‡ 
industriale. L�impianto video 
collegato con l�istituto di vigi-
lanza La Lince e l�arrivo im-
mediato di  una radiopattu-
glia di zona cui ne ha fatto se-
guito  un�altra  in  supporto,  
hanno permesso di mettere 
in fuga i ladri. Nel frattempo 
l�operatore  della  centrale  

operativa ha potuto visualiz-
zare dalle telecamere gli spo-
stamenti degli estranei all�in-
terno del capannone allertan-
do le forze dell�ordine. Sul po-
sto sono arrivati i carabinieri 
della stazione di Ceparana e 
della Compagnia di Sarzana 
che hanno compiuto i primi 
rilievi. » stato accertato che i 
ladri non hanno avuto il tem-
po di asportare nulla e con 
l�accensione della sirena,  si  
sono subito  allontanati,  fa-
cendo perdere le tracce. Non 
Ë escluso che dai filmati delle 
telecamere gli inquirenti pos-
sano risalire alla identifica-
zione dei responsabili. Il pro-
prietario, giunto sul posto, si 
Ë complimentato con la pattu-
glia della Lince e con i carabi-
nieri. �

G. P. B. 

manifestazione davanti allȅospedale santȅandrea

Da domani 120 Oss senza lavoro
´In arrivo una bomba socialeª
´Il licenziamento degli operatori Coopservice colpa dellȅinerzia delle istituzioni localiª
La Regione ha promesso di aumentare il budget alle Asl per ricollocare il personale

GUIDO RICCO Pensionato dellȅIntermarine, Ë scomparso a 64 anni
Da giovane aveva giocato a calcio nella Santerenzina e nel Canaletto

Morto lŽex allenatore di Gigi Buffon
´Era un grande tifoso dello Speziaª

Guido Ricco aveva allenato Buffon nellȅoratorio di via Don Pertile

follo, intervento degli operatori lince

Tentato furto in fabbrica
sventato dai vigilantes

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Croce Rossa,corso Cavour
Sarzana
Della Crociata, via Ponte
Lerici
Giudici, via Pisacane
Porto Venere
Di Portovenere, via Roma 
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese (Buonviaggio)
Levanto
Centrale, via Garibalbi 
Val di Vara
Paganini(Sesta Godano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra 

Gemignani

OSPEDALI :

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo alle 
8 del giorno successivo al festi-
vo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715Lȅavvocato Lombardi (a destra) con un Oss davanti al SantȅAndrea

BEVERINO

Approder‡  in  tribunale  la  
vertenza che vede contrap-
posti da una parte la societ‡ 
calcistica dell�Asd Val di Va-
ra 5 Terre e dall�altra il Co-
mune di Beverino. Una que-
relle che va avanti ormai da 
pi  ̆di tre anni e la palla pas-
ser‡ ora al tribunale della 
Spezia, con la prima udien-
za fissata per il 29 settembre 
prossimo. Il Comune Ë stato 
citato in giudizio dai legali 
del club, avvocati Luigi For-

naciari Chittoni e Francesco 
Rondini. Tutto ruota sull�ac-
cordo del  2019, ove l�Asd 
Val di Vara 5 Terre avrebbe 
rinunciato al contributo re-
gionale per i lavori degli spo-
gliatoi a fronte della com-
pensazione del debito per le 
forniture d�acqua non paga-
te e nel contempo avrebbe ri-
lasciato il campo anticipata-
mente entro il 30 giugno di 
quell�anno.  ´L�accordo  -  
spiegano i legali - fu fatto in 
fretta e furia su volont‡ del 
Comune  di  Beverino,  per  

chiudere ogni rapporto con 
la societ‡ dilettantistica a se-
guito dell�arresto dell�allora 
presidente Plotegher e, no-
nostante contenesse palesi 
errori  nei  conteggi  delle  
utenze tanto che era stato at-
tribuito anche il consumo di 
una utenza estranea al cam-
po sportivo, fu sottoscritto 
dall�allora  presidente  Ra-
nucciª. 

Inutilmente l�attuale pre-
sidente del club, Matteo Sal-
sano, ha cercato di definire 
conciliativamente la verten-
za,  facendo  presente  che  
"nessun debito per i lavori 
degli spogliatoi era stato la-
sciato al Comune di Beveri-
no in quanto l�attuale presi-
denza e il consiglio si erano 
fatti carico di saldare circa 
trentamila euro ma ogni ten-
tativo Ë stato vano". �

G.P.B. 
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IL PERSONAGGIO

Fabrizio Vaccarini / LERICI

G
rave lutto per  San 
Terenzo.  Ci  ha  la-
sciato a soli 64 anni 
dopo una breve ma-

lattia  Guido  Ricco,  figura  
molto conosciuta sia nel bor-
go santerenzino che a livello 
sportivo in  citt‡  per  essere 
stato apprezzato calciatore e 
allenatore di squadre dilet-
tantistiche spezzine. 

Guido era andato in pensio-
ne giusto un anno fa come 
elettricista  dell�Intermarine  
ed ha dedicato buona parte 
del suo tempo libero al suo 
sport preferito dopo il calcio, 
il ciclismo amatoriale, dove 
appena aveva un�ora libera 
inforcava l�amata bicicletta e 
si dilettava in lunghe sgrop-
pate addirittura fino in Versi-
lia. Come calciatore ha mili-
tato in societ‡ quali il Cadi-
mare, la Santerenzina e il Ca-
naletto dove ha avuto il privi-
legio di allenare all�oratorio 
salesiano di via Don Pertile 
un Gigi Buffon che muoveva 
i suoi primi passi calcistici, al-
ternandosi tra il ruolo di por-
tiere e quello di difensore.

Grande tifoso dello Spezia 
calcio,  raramente  saltava  
una partita della squadra del 
cuore al Picco o anche fuori 

citt‡. Nel momento peggiore 
della malattia quando Guido 
era in ospedale, grande gioia 
gli  fu  data  quando  Giulio  
Maggiore, il suo beniamino, 
gli donÚ una maglia autogra-
fata: ´Una grave perdita sot-
to ogni punto di vista - affer-
ma l�ex aquilotto Gianni Di 
Staso,  suo  compaesano  e  
amico - siamo cresciuti insie-
me, praticamente ci vedeva-
no ogni giorno in passeggia-
ta  e  scambiavamo  sempre  
due chiacchiere soprattutto 
sulle  vicende  dello  Spezia.  
Guido era un irriducibile tifo-
so,  competente  il  giusto  e  
non esagerava mai nei toni. 

La vita Ë tremenda a volte Ë 
un  dolore  infinito  perdere  
una persona eccezionale co-
me Guidoª.

La scomparsa di Ricco, la-
scia nello sconforto oltre che 
un�intera comunit‡,  la  mo-
glie Maruska, il figlio Giam-
marco,  la  mamma Giovan-
na, il fratello Claudio, la co-
gnata Simona e la nipote Se-
lene, ex giornalista del Seco-

lo XIX. I funerali si svolgeran-
no oggi alle 15 nella chieset-
ta  dell�Ospedale  della  Spe-
zia. Sentite condoglianze da 
parte della redazione del Se-

colo XIX. �
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Traffico sui tratti di autostrada in concessione alla Salt: lo stop ai cantieri dovrebbe migliorare la vita di pendolari e turisti

Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA 

Sciopero della  scuola impat-
tante anche alla Spezia e Sarza-
na,  con  i  dirigenti  scolastici  
chiamati a compiere prodezze 
per organizzare le mattinate. 
E adesione oscillante a secon-
da delle ore tra il 20 e il 50%. 
L�agitazione Ë stata indetta dai 
sindacati confederati del setto-
re Cgil, Cisl e Uil, con la parteci-
pazione anche delle altre sigle 
Snals, Gilda e Anief. 

Hanno aderito docenti, diri-
genti scolastici e personale Ata 
(amministrativi, tecnici e ausi-
liari), per protestare contro la 
riforma del reclutamento e del-
la formazione inserita nel de-
creto-legge 36, attualmente in 
fase di conversione tra Came-
ra e Senato. Non solo, Ë aperta 
anche la questione del rinno-
vo dei contratti delle catego-
rie. Ma anche per ottenere un 
rinnovo del contratto di cate-
goria, bloccato da quasi quat-
tro anni, esattamente come gli 
emolumenti fermi dal 2018 e 

messi  in  crisi  dal  caro  vita  
esploso in tutto il suo dramma 
a  causa  dello  scoppio  della  
guerra in Ucraina, e delle reci-
proche sanzioni tra le parti in 
causa. In discussione anche la 
tutela dei precari che non sono 
ritenuti adeguatamente tutela-

ti dalle nuove normative. 
Se il provveditore agli studi 

e massimo dirigente spezzino 
Roberto Peccenini, interpella-
to si limita a dire: ́ Non ho dati 
sulle adesioni, perchÈ queste 
vengono caricate dalle scuole 
sul sistema e il ministero riela-

bora i dati senza che noi ne ve-
niamo  a  conoscenzaª,  Sara  
Cecchini, dirigente sia all�isti-
tuto tecnico per geometri Car-
darelli e all�artistico-musicale 
di via Montepertico ha un�idea 
precisa. ´Una giornata molto 
impegnativa, sono stata a scuo-

la fino alle 17 e devo dire che 
da quando ho iniziato qui la 
mia esperienza dal 2016, ma 
anche guardando ai miei quat-
tro anni al Costa dal 2012 in 
poi, ritengo sia stato lo sciope-
ro con maggiori adesioni. Chia-
ro che Ë impossibile essere pre-
cisissimi, perchÈ non ho un nu-
mero reale, ma ai geometri la 
prima ora di oggi su 10 classi 
avevamo scoperte 4-5 classi,  
per cui eravamo quasi al 50%, 
anche se poi durante la matti-
nata la frequenza a scuola Ë sta-
ta pi  ̆alta. Anche per quanto ri-
guarda il  personale ammini-
strativo e i collaboratori ci so-
no state adesioni consistenti. 
Non dimentichiamoci che noi 
abbiamo responsabilit‡ della 
sorveglianza, ci sono tanti ra-
gazzi minorenni, e garantire 
la sorveglianza Ë stato un pro-
blemaª. 

Stesso  discorso all�Einaudi  
Chiodo, dice il preside Emilio 
Di Felice, spiega: ´Lo sciopero 
ha creato disagi,  molti  inse-
gnanti hanno partecipato, nel-
la misura di circa il 25%, e le le-
zioni non hanno avuto il loro 
corso regolare, garantita la sor-
veglianza, per quanto Ë stato 
possibileª. Problemi anche al 
Parentucelli-Arzel‡ di  Sarza-
na, da dove il vicepreside Pao-
lo Mazzoli riferisce: ´Poco pi˘ 
del 20% di adesioni sia dei do-
centi che degli Ata, organizza-
re il lavoro Ë stato problemati-
coª.

Infine Antonio Fini, massi-
mo  dirigente  del  Capelli-
ni-Sauro: ́ Qui solo il 2% degli 
Ata ha aderito e il 24% degli in-
segnanti, non abbiamo avuto 
particolari problemiª. � 
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LA SPEZIA 

Si profila all�orizzonte un pon-
te del 2 giugno pi˘ semplice 
per chi si muover‡ in autostra-
da, e cosÏ sar‡ per diverse set-
timane nei week-end. Anche 

se Ë sempre consigliata quan-
to mai un�attenta valutazione 
per tutti coloro che intendo-
no muoversi tra l�A12 Genova 
Rosignano, e la A15 che si col-
lega da Santo Stefano Magra 
e viaggia verso parma. Ma an-
diamo per ordine. Nella gior-
nata di ieri la Societ‡ Auto-
strade Ligure e Toscana ha co-
municato  come nella  tratta  
dell�A12, e negli oltre 60 chilo-
metri compresi tra Sestri Le-
vante e Sarzana sia prevista 

proprio da giovedÏ 2 giugno 
la sospensione di tutti i cantie-
ri  presenti  nella  tratta,  con 
una vera e propria fisica rimo-
zione dei materiali che delimi-
tano diverse zone di lavori in 
corso nei fine settimana (ve-
nerdÏ, sabato e domenica ed 
eventuali ponti dalle 12) fino 
a tutto venerdÏ 29 luglio. 

Massima attenzione anche 
a non pigiare sull�accelerato-
re e controlli della polizia stra-
dale che si intensificheranno 

su tutta la rete, da Portus Lu-
nae a Ventimiglia. Ma muo-
versi dovrebbe essere molto 
pi  ̆semplice rispetto al recen-
te passato, ovvero dal 2019 e 
negli anni precedenti, consi-
derati  i  due anni di  pande-
mia, che i movimenti hanno 
bloccato a lungo. 

Altra news gi‡ ufficiale: sa-
ranno rimossi tutti i cantieri 
per tutti i giorni compresi nel 
periodo successivo: dalle ore 
14 di venerdÏ 29 luglio alle 
ore 12 di lunedÏ 12 settem-
bre, quando scatter‡ proprio 
la sospensione dei lavori. Inol-
tre, su tutti i cantieri in corso 
nella tratta toscana, scatta la 
sospensione anche in questo 
caso di tutti i cantieri dalle 12 
di mercoledÏ primo giugno al-
le 12 di lunedÏ 6 giugno appo-
sta per favorire la viabilit‡ in 
occasione del 2 giugno e rimo-
zione di tutti i cantieri nei fine 

settimana (anche  in  questo  
caso dal venerdÏ alle ore 12 al 
lunedÏ successivo sempre alle 
12) fino a venerdÏ 29 luglio, 
misura gi‡ in essere dallo scor-
so venerdÏ 27 maggio. 

La comunicazione Ë avve-
nuta in occasione del tavolo 
tecnico tenutosi oggi con la 
Regione Liguria dedicato alla 
programmazione degli inter-
venti di  manutenzione e ri-
qualificazione della rete auto-
stradale ligure. Informazioni 
in tempo reale sul traffico so-
no  disponibili  sul  sito  
www.salt.it e sul canale Tele-
gram della concessionaria. 

Discorso diverso per quan-
to riguarda l�altra autostrada 
di  grande  fruizione per  chi  
parte dallo Spezzino, e chi sce-
glie la nostra provincia per tra-
scorrere i ponti o pi˘ o meno 
lunghi periodi di vacanza, ma 
soprattutto  per  i  pendolari  
del lavoro. Sono previsti infat-
ti dalle 12 di lunedÏ 6 giugno 
alle ore 22 di mercoledÏ 6 lu-
glio lavori di sostituzione di 
barriere  spartitraffico  con  
conseguente  limitazioni  al  
traffico.

Per consentire le opere e l�e-
secuzione dei lavori, saranno 
chiuse le  corsie  di  sorpasso 
dell�A15 dal km 104+500 al 
km 106+200 della carreggia-
ta Ovest in direzione La Spe-
zia, e dal km 106+200 al km 
105+600  della  carreggiata  
Est in direzione Santo Stefa-
no. Il traffico sar‡ deviato sui 
corrispondenti tratti delle cor-
sie di marcia della carreggia-
ta. Vietato durante le opere il 
passaggio dei veicoli per tra-
sporti  eccezionali  con  lar-
ghezza superiori a ml 4,60 in 
entrambe le direzioni nel trat-
to  Santo  Stefano  Magra-La  
Spezia. �

A.G.P.
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scuola

Lo sciopero svuota le aule 
´Adesione alta fra i docentiª
Secondo i sindacati ha partecipato ´Fra il 20 e il 50 per cento del personaleª
Il provveditore Peccenini: ´Non ho dati, vanno direttamente al ministeroª

la viabilit‡ in vista del ponte del 2 giugno

Addio ai cantieri in A12
Da Sestri Levante a Sarzana
stop ai lavori fino a luglio

Lȅannuncio di Salt: dal venerdÏ
alla domenica saranno rimossi
materiali e mezzi in carreggiata
SullȅA15 dal 6 giugno al 9 luglio
chiuse le corsie di sorpasso

LA SPEZIA

La lunga ondata del Co-
vid 19 anche in provincia 
si sta esaurendo. I nuovi 
positivi  sono  drastica-
mente  calati  in  pochi  
giorni e come i pazienti ri-
coverati negli ospedali lo-
cali. Finalmente l�arrivo 
della bella stagione met-
ter‡  il  coronavirus  alla  
porta.

Ieri  Asl5  ha  refertato  
29 nuovi tamponi positi-
vi e il numero dei residen-
ti affetti da coronavirus Ë 
sceso  a  1203.  Un  dato  
molto significativo visto 
che soltanto una settima 
fa il numero dei positivi 
in provincia era superio-
re di 430 unit‡.

I pazienti positivi rico-
verati negli ospedali del-
la provincia sono in tutto 
11: due in meno rispetto 
al giorno prima. Uno di 
loro purtroppo Ë ricove-
rato nel reparto di Tera-
pia Intensiva dell�ospeda-
le spezzino. Un altro pa-
ziente Ë in Malattie infet-
tive. All�ospedale di Sar-
zana sono rimasti 9 pa-
zienti positivi. �

S.COLL.
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gagliardi

´Bene lŽofferta
di Rheinmetall
per una quota
dellŽOto Melaraª

Studenti allȅingresso dellȅistituto tecnico-nautico Capellini-Sauro

il bollettino covid

Ieri in Asl5
29 positivi
Negli ospedali
11 ricoverati

LA SPEZIA

´La notizia dell�offerta da 
parte  dell�azienda  tede-
sca Rheinmetall  per  ac-
quisire una quota dell�ex 
Oto Melara,  annunciata  
in questi giorni sulla stam-
pa,  se  fosse  confermata 
rappresenterebbe un pas-
so avanti positivo per il si-
to  produttivo  spezzino,  
ora parte del gruppo Leo-
nardo.  Si  tratterebbe  
dell�acquisizione  di  una  
quota  di  minoranza  da  
parte dell�industria tede-
sca, in cambio viene pro-
posto al governo italiano 
di costruire in Italia uno 
specifico veicolo da com-
battimento. Sarebbe un�i-
potesi preferibile alla ven-
dita pura della BU Siste-
mi Difesa, di cui Oto Mela-
ra fa parteª. CosÏ la depu-
tata Manuela Gagliardi in-
terviene riguardo la noti-
zia di una possibile offer-
ta di acquisizione dell�a-
zienda  Rheinmetall  nei  
confronti di Oto Melara, 
pubblicata sulla stampa. 

´Ci auguriamo che que-
sto sia l�inizio di un per-
corso  di  rilancio  dell�a-
zienda e che il Ministero 
della Difesa faccia quan-
to in suo potere per tutela-
re l�italianit‡ di Oto Mela-
raª, conclude l�onorevole 
Gagliardi. �
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